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di Michela Bompani

Per poter aumentare il  numero di 
pazienti, i medici di famiglia diven-
tano digitali. Ecco dunque che una 
sessantina di essi, a Genova, ha già 
adottato un’agenda digitale, ovvero 
un’App con cui i pazienti prenotano 
visite e chiedono prescrizioni, con 
comunicazioni sicure, mentre sono 
oltre 80 i dispositivi distribuiti in do-
tazione ad assistiti cardiopatici per 
sorvegliarli a distanza h24. E poi c’è 
l’aiuto delle farmacie comunali, su 
richiesta dei medici di famiglia pre-
parano  confezioni  personalizzate  
per somministrare le terapie farma-
cologiche senza “errori”.  Anche se 
la delibera regionale che innalza il 
massimale dei pazienti dei medici 
di medicina generale ad attività ora-
ria di 24 ore da 850 a 1000 è di qual-
che giorno fa, i medici di famiglia 
stanno agendo “dal basso” per cerca-
re di rispondere meglio, e a tutti i pa-
zienti. Ad aprire la strada al medico 
digitale è la cooperativa Medicoop 
che, a Genova e in Liguria, riunisce 
quasi 300 medici di famiglia e pedia-
tri di libera scelta del sistema sanita-
rio pubblico. La prima rivoluzione 
consiste  nell’agenda  elettronica,  
adottata da una sessantina di medi-
ci della cooperativa. «L’accesso de-
gli assistiti ai nostri studi era difficol-

toso con lunghe attese, o con il medi-
co impegnato in visite domiciliari - 
spiega Pierclaudio Brasesco, presi-
dente Medicoop Liguria - per questo 
abbiamo introdotto un’agenda elet-

tronica, che consiste in una App, su 
cui i pazienti prenotano un appunta-
mento, fissano la vaccinazione an-
tinfluenzale, richiedono e ricevono 
ricette o inviano referti, il tutto in 

un ambiente protetto perché, ricor-
diamolo, ormai tutti i medici usano 
la mail o whatsapp, ma sono canali 
che non rispettano la privacy». Agli 
assistiti arriva un avviso il giorno pri-
ma della visita,  per ricordare l’ap-
puntamento, mentre se il medico è 
costretto  a  cancellare  l’appunta-
mento può avvisare con lo stesso si-
stema il paziente, cui viene riasse-
gnato il primo appuntamento libe-
ro.  Per  quanto riguarda i  sanitari,  
l’App garantisce molte operazioni, e 
anche la condivisione delle cartelle 
cliniche dei pazienti che rende con-
sulti o pareri pressoché immediati. 
E così, di necessità virtù, i medici di 
famiglia aprono, a loro spese, la stra-
da a un sistema di digitalizzazione 
che dovrebbe organizzare la Regio-
ne, estendendolo a tutti i medici di 
famiglia,  attraverso  il  suo  braccio  
operativo Liguria Digitale che molte 
azioni, per le prenotazioni di visite e 
immunizzazioni,  sta  già  attivando 
in questa direzione. «L’agenda elet-
tronica è uno strumento che sareb-
be auspicabile sviluppasse Liguria 
Digitale.  Finora  nessuna  Regione  
l’ha adottata», conferma Brasesco.

L’altra azione per virtualizzare la 
prestazione, che consente, contem-
poraneamente, di essere vicini co-
me mai prima d’ora ai pazienti, è la 
dotazione che un’ottantina di medi-
ci di famiglia ha a disposizione per 

monitorare h24, sul proprio telefoni-
no, i parametri dei pazienti cardio-
patici, ricevendo un avviso nel caso 
in cui la situazione si complichi sen-
za che il paziente debba fare nulla. 
«Grazie a un bando Filse, della Re-
gione,  abbiamo  potuto  acquistare  
circa 80 device, grossi come un ca-
nestrello,  che  misurano  pressione  
arteriosa, saturazione, peso corpo-
reo,  temperatura  e  forniscono  un  
tracciato elettrocardiografico - con-
tinua  Brasesco,  spiegando  questa  
prima fase sperimentale - cinque pa-
rametri rilevanti nelle patologie car-
diache. I dati vengono inviati più vol-
te al giorno dal dispositivo al medi-
co». La Regione ha annunciato di al-
largare questa sperimentazione en-
tro la fine dell’anno, estendendo le 
dotazioni.  Infine,  un  accordo  per  
nulla virtuale, tra i medici di Medi-
coop e le  farmacie comunali,  per-
mette di migliorare le cure dei pa-
zienti: «Il sistema è molto diffuso in 
Germania, Olanda, negli Usa: i far-
macisti compongono blister settima-
nali personalizzati contenenti le te-
rapie giornaliere - dice Brasesco - sot-
to nostra prescrizione. Questo assi-
cura la continuità delle cure di chi 
dimentica  le  pillole,  o  ne  assume  
doppia dose. Già diverse decine di 
pazienti stanno provando, con buo-
ni risultati, questa soluzione». 

di Erica Manna

I primi saranno dodici, e arriveran-
no nei  prossimi giorni:  alberi  ai  
Giardini Luzzati. L’incipit di una 
rivoluzione. «L’obiettivo è piantar-
ne presto cento, centoventi, all’in-
terno di  vasconi,  in  tutta  l’area.  
Una  sperimentazione  che  parte  
dal centro storico e che rappresen-
ta una sfida che lanciamo alla cit-
tà, perché si mobiliti». Marco Mon-
toli, presidente della cooperativa 
il CeSto, fa appello al Comune per-
ché sposi l’iniziativa. E pianta i se-
mi — fuor di metafora — di un pro-
getto  che  si  propone  come una  
sperimentazione  che  dal  centro  
storico — l’area meno verde della 
città — si diffonda in tutta Genova. 

L’idea ha preso forma dopo l’in-
contro avvenuto in primavera ai 
Luzzati con lo scienziato Stefano 
Mancuso,  divulgatore  di  fama  
mondiale e direttore del Linv, il La-
boratorio Internazionale di Neuro-

biologia Vegetale: che aveva spie-
gato come Genova, tra nemmeno 
cinquant’anni, avrebbe avuto il cli-
ma di Marrakech, se non si fosse 
intervenuti in modo tempestivo.  
«Per  combattere  il  surriscalda-
mento globale — aveva sottolinea-
to  Mancuso  —  bisogna  piantare  
mille miliardi di alberi: un’opera-
zione molto meno complessa ri-

spetto a convincere i governi del 
pianeta a ridurre le emissioni di 
anidride  carbonica  nell’atmosfe-
ra».

Da qui, l’idea di mettere in prati-
ca l’invito dello scienziato. «Abbia-
mo deciso di raccogliere la sfida — 
spiega Montoli — e di sensibilizza-
re le persone. Chiederemo all’Isti-
tuto italiano di tecnologia di moni-
torare la quantità di Co2 e di ossi-
geno in concomitanza con la pian-
tumazione dei  nuovi  alberi,  per  
misurarne l’impatto concreto sul-
la città». L’idea si propone di utiliz-
zare lo strumento del patto di sus-
sidierietà del centro storico come 
mezzo per diffondere gli alberi in 
tutta l’area e trasformare così i luo-
ghi in spazi accoglienti dove “fare 
comunità”:  «Quante  piazze,  fre-
quentate in inverno, con il caldo 
diventano  off  limits  —  continua  
Montoli — il verde è un elemento 
necessario, rimanda alla cura e al 
benessere. Ha una funzione rige-
neratrice». 

Il verde urbano

Cento nuovi alberi ai Giardini Luzzati
“Un invito alla città perché si mobiliti”

La sanità

Prescrizioni via app
60 medici di famiglia

al debutto digitale
con l’agenda on line
Nuovo servizio per i pazienti dei dottori che aderiscono a Medicoop

Previsto un dispositivo per monitorare a distanza gli assistiti cardiopatici

Genova Cronaca

Novità

Fra le altre 
novità 
introdotte da 
Medicoop un 
minuscolo 
device, ovvero 
un dispositivo 
elettronico che 
consentirà al 
medico, con il 
proprio 
cellulare, di 
monitorare a 
distanza 
24 ore su 24 gli 
assistiti 
cardiopatici

L’area

I Giardini Luzzati. 
L’idea ha preso forma 
dopo l’incontro 
avvenuto in primavera 
ai Luzzati con lo 
scienziato Stefano 
Mancuso
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contitolare di Ȃla luna nel pozzoȃ in via san francesco

Lerici, cordoglio per lo chef Jnghe
´La sua cucina era il suo mondoª
Gi‡ decisa lȅautopsia per capire le cause del malore che sabato sera lo ha ucciso nel locale del centro

la sindaca sturlese: ́ cozzani prima e io ora siamo contrari alla concessioneª

Moria di pesci al Pezzino
Scatta la procedura sanitaria

Prelevati campioni delle orate
morte a centinaia: anche 
lȅelevata temperatura del mare
non giustifica il fenomeno
che si Ë limitato ai gabbioni

Sondra Coggio / Lerici

´Caro cognato, voglio ricordar-
ti come l�ultima volta che ti ho 
visto, naturalmente nella tua 
amata  cucina.  Ti  ho  chiesto  
iquando ci saremmo visti  di  
nuovow. Hai risposto iquando 
passi di qua, io dalla mia cuci-
na non escow. E cosÏ Ë stato dav-
veroyª. » con queste parole, 
colme di tenerezza, che la co-
gnata Gessica descrive la pas-
sione di Jnghemar per il suo la-
voro. » la moglie di  Alessio, 
uno  dei  fratelli  del  giovane  
chef, mancato a soli 33 anni, 
nel suo locale lericino. E lo stes-
so Alessio ha parole toccanti 
per quel suo fratello ´che era 
bravo e aveva un cuore d�oro, 
anche  se  era  fatto  a  modo  
suoª. 

PerchÈ  Jnghe,  con  quella  
barba e con la sua ironia, pote-
va anche ́ sembrare un po� bur-
bero, dentro era bravissimoª. 
» grande, grandissimo, il dolo-
re della famiglia Torriti. ́ Mori-
re a quell�et‡, cosÏ giovane - si 
arrovella Alessio - Ë qualcosa 
che non si spiegaª. E Bryan, l�al-

tro fratello, non smette di ripe-
tere che ´non Ë possibileª, che 
´il  dolore  Ë  troppo forteª.  E  
spiega: ´Non riesco a capire, 
non riesco a credereª. Il desti-
no ha cancellato in un istante 
tutti i sogni di una vita. 

I familiari stanno cercando 
delle risposte, sperano che l�e-
same autoptico possa riuscire 
a darle. Potrebbe esserci stata 

una qualche patologia non co-
nosciuta. Nessuno puÚ esclu-
derlo a priori. E tuttavia l�ipote-
si prevalente resta quella di un 
infarto fulminante, le cui dina-
miche non lasciano spazio ad 
alcun  dubbio.  Faceva  molto  
caldo. Jnghe Ë stato visto sen-
tirsi  male,  chiedere  acqua  e  
zucchero. Pensava ad un bana-
le calo di pressione. Purtroppo 

non era cosÏ. Ed infatti Ë stato 
visto sdraiarsi, immobile, po-
chi  secondi  dopo.  I  soccorsi  
non hanno potuto nulla. Il ma-
lore Ë stato repentino, inarre-
stabile. 

L'immagine  dolorosa  de-
scritta da chi era presente ha 
stretto in un abbraccio le due 
comunit‡ di Ruffino, dove vi-
vono i genitori e dove il ragaz-

zo era nato, e di Lerici, dove 
aveva iniziato  a  lavorare da 
tanti anni. Stava, naturalmen-
te, in cucina. Ed era bravo. Tan-
to che nel 2018 aveva aperto 
in via San Francesco il suo ri-
storante, iLa luna nel pozzow, 
insieme all�amico e socio Davi-
de Pascalizi. Era la sua secon-
da casa. La sua cucina era il 
suo mondo. E tutti lo descrivo-

no come una persona molto in 
gamba, nel  preparare le sue 
specialit‡,  ma  anche  molto  
gentile con tutti. Era sempre in-
sieme ai suoi adorati bull ter-
rier. E aiutava, ogni volta che 
poteva, le persone del quartie-
re, con piccoli gesti molto ap-
prezzati.  ´Passavo  con  delle  
borse della spesa, me le ha por-
tate a casaª. ´Si fermava sem-
pre a salutareª. ́ Aveva un sor-
riso contagioso, era cosÏ cari-
no con tuttiª. 

Dall�alberghiero era passato 
alle cucine dei ristoranti. E Le-
rici era stata da subito la sua 
scelta. Chi ha lavorato con lui, 
lo ricorda come ́ un gran lavo-
ratore, appassionatoª. Ricor-
da ´le mangiate e le risateª. 
Era maturato cosÏ, il sogno rea-
lizzato di un suo locale di quali-
t‡. E c�era riuscito davvero. 

Lo stesso sindaco Leonardo 
Paoletti aveva avuto modo di 
incontrarlo e di visitare il risto-
rante, apprezzando le qualit‡ 
umane  e  professionali  dello  
chef.  ´Si  muore  anche  cosÏ,  
purtroppo, all�improvviso - si 
rammarica - ma quando que-
sto accade ad una persona cosÏ 
giovane Ë una perdita inaspet-
tata, dirompente. Siamo vicini 
ai suoi cari, costretti ad affron-
tare  questa  morte  assurda.  
Esprimo il cordoglio della co-
munit‡. Tanto pi˘ che Jnghe-
mar meritava ben altro, dalla 
vita. Era uno che ci credeva, la-
vorava sodo, aveva rianimato 
il quartiere, con il suo proget-
to. Spiace infinitamenteª. Fra i 
messaggi di cordoglio, a poco 
a poco, stanno arrivando an-
che quelli degli ex colleghi, af-
franti per la sua scomparsa. �
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Una delle vasche del Pezzino: ben visibili le orate morte

la decisione dellȅamministrazione

Nuove regole ad Arcola
per il park multipiano
Posti liberi nei weekend

VEZZANO LIGURE

Per l�anno 2024, il Comune 
di  Vezzano Ligure prevede 
un gettito Imu pari a un milio-
ne 140 mila euro ed una en-
trata di addizionale comuna-
le Irpef di 740 mila euro. C�Ë 
poi la voce delle entrate Tari, 
pari ad un milione 675 mila 
euro, ma questi fondi sono in-
teramente destinati alla co-
pertura dei costi del servizio 
di igiene ambientale. Sono al-
cuni dei dati contenuti nel do-

cumento programmatico, in 
corso di aggiornamento an-
nuale e triennale. In termini 
di tributi, la cifra risulta di 4 
milioni e mezzo. C�Ë poi un 
milione 729 mila euro di en-
trate extra-tributarie, compo-
ste per 800 mila euro dalla re-
pressione di irregolarit‡ e di 
illeciti. Dettaglio di interes-
se, quello delle sanzioni Ë un 
dato in crescita. Il totale del-
le entrate e quindi delle usci-
te sar‡ di 18 milioni 465 mila 
euro,  nel  prossimo  anno.  

Questo  perchÈ  ´L�ente  non 
puÚ vivere al di sopra delle 
proprie possibilit‡ per cui il 
bilancio deve essere approva-
to  in  pareggioª.  Il  ricorso  
all�indebitamento sar‡ conte-
nuto quest�anno in 247 mila 
euro, nel 2024 di 155 mila. 
Principali voci di contributo 
per le opere pubbliche, nel 
2024 saranno 122 mila euro 
per  via  Valeriano  localit‡  
Querciola, 100 mila per l�a-
rea verde di piano di Valeria-
no e altrettanti per la sistema-
zione dell�area parco di Botta-
gna. In tema di rientro dalle 
anticipazioni di cassa non re-
stituite, si Ë calati da un milio-
ne 569 mila euro del 2017 al 
ritorno al saldo positivo del 
2021,  pi˘  653  mila  e  del  
2022 pi  ̆711 mila euro. �
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Lȅingresso del ristorante La Luna nel Pozzo e Jnghemar Torriti davanti al locale in un momento di relax con il suo cane

PORTO VENERE

All�esito della moria di pesci 
all�interno di tre delle vasche 
degli allevamenti del Pezzino, 
Ë scattata la procedura sanita-
ria di prassi. Sono stati preleva-
ti dei campioni di tessuto, da 
parte della Asl, e sono stati in-
viati all�istituto zoo-profilatti-
co, perchÈ siano analizzati, in 
modo da verificare  le  cause  
dell�improvvisa strage. Le tem-
perature elevate, da sole, non 
bastano a giustificare la morte 
di cosÏ tanti pesci, spiegano le 
istituzioni sanitarie, anche per-
chÈ non ci sono stati fenomeni 
simili, all�esterno dei gabbioni 
sommersi. Il mare degli alleva-
menti intensivi - aggiungono - 
non Ë perÚ come quello che c�Ë 
di fuori. Il numero dei pesci Ë 
pi˘ elevato, nelle gabbie, per 
l�esigenza  di  massimizzare  i  
profitti. La cosiddetta ´densi-
t‡ª  puÚ  agire  sulla  qualit‡  
dell�acqua, a causa della stretta 
vicinanza e della quantit‡ di 
mangime, di rifiuti organici, di 
residui. Viene somministrato 
ossigeno, per mitigare il proble-
ma, e vengono prelevati pesci, 
quando c�Ë da ridurre questa 
´densit‡ª.  Evidentemente  le  
contromisure non sono basta-
te, questa volta, a fronte delle 

immagini delle vasche, piene 
di pesci a pancia in su. Non c'Ë 
alcun allarme. Le analisi perÚ 
chiariranno se la moria sia sta-
ta determinata dallo stress le-
gato al caldo e ad una ossigena-
zione insufficiente, oppure da 
cause diverse. » semplicemen-
te quanto prevedono le norme, 
a tutela dei produttori e dei con-
sumatori. Non cessa intanto il 
dibattito sui ritardi del trasferi-
mento delle vasche al largo, 
previsto da una ventina di anni 
e mai attuato. Su fronti diversi, 
esprimono  preoccupazione  i  
mitilicoltori, perchÈ le orate in 
crisi di ossigeno potrebbero es-
sere riuscite in parte a fuggire, 

aumentando le fila di quelle 
che gi‡ depredano i vivai, e gli 
ambientalisti, che sollevano il 
tema del benessere degli ani-
mali, sventolando le norme eu-
ropee. Francesca Sturlese, sin-
daco di Porto Venere, contatta-
ta, spiega: ´Dalla societ‡ che 
gestisce l�impianto non ho avu-
to riscontri. Ho provveduto ad 
allertare la Capitaneria di Por-
to. Gi‡ il sindaco precedente 
aveva espresso parere contra-
rio al rinnovo della concessio-
ne ed io continuo ad essere del-
lo stesso avviso, l�impianto non 
Ë confacente con il nostro pia-
noª.. �  S.COGG.
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ARCOLA

» diventata operativa, con or-
dinanza del comando di poli-
zia locale, la modifica dispo-
sta dall'amministrazione co-
munale per i criteri di paga-
mento del  parcheggio  mul-
ti-piano Torre Park, ad Arco-
la.  In  sintesi,  Ë  stata  scelta  
una liberalizzazione parziale 
dei posti che fino ad oggi era-
no  a  pagamento.  In  buona  
parte della settimana, anche 
quelli saranno invece gratui-
ti. Il Comune ha spiegato di 

voler cosÏ agevolare i residen-
ti e quanti si recano in visita ai 
propri familiari, spesso in dif-
ficolt‡ nel trovare un posto 
auto. Sono state accolte le ri-
chieste partite da chi vive nel 
centro storico del paese. 

Sulla base dell�atto di indi-
rizzo del Comune, Ë stato de-
ciso di rimodulare la regola-
mentazione della sosta a pa-
gamento dei 19 stalli  siti al 
piano secondo della struttu-
ra, quelli  tracciati  in colore 
blu. Al fine di dare risposta 
all�utenza, scrive il comando 

di polizia locale, sono diventa-
ti parcheggi liberi nelle ore se-
rali e notturne e nei giorni del 
sabato, domenica e festivi, an-
che per fruitori diversi dai pos-
sessori di contrassegno resi-
denti o assimilati.

In sintesi, i 19 stalli traccia-
ti in colore blu saranno a paga-
mento esclusivamente dalle 
ore 8 alle ore 20 dei giorni fe-
riali, eccetto il sabato. Saran-
no a sosta libera dalle ore 20 
alle ore 8 e nei giorni del saba-
to, domenica e festivi. Fanno 
eccezione gli stalli eventual-
mente riservati alle attivit‡ ri-
cettive con pagamento di ab-
bonamento semestrale o an-
nuale. Questi rimarranno nel-
la disponibilit‡ dei clienti del-
le attivit‡ anche nelle ore not-
turne e nei giorni festivi. Nes-
suna modifica per le  tariffe 
per la sosta a pagamento, che 
rimarranno le stesse. �
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ridotto lȅindebitamento: nel 2024 sar‡ di 155 mila euro

Vezzano aggiorna i conti
´Tributi per 4,5 milioniª
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IL SECOLO XIX
27LERICI ARCOLA VEZZANO PORTO VENERE
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LE GRAZIE

Uno spettacolo «raccapriccian-
te» per chi, non addetto ai lavori,
lo ha visto dal mare e da terra, in
occasione della pre-palio di do-
menica alle Grazie. Circostanza
«non allarmante» e da mettere in
conto sul piano della statistica
secondo l’analisi degli operatori
economici che fanno dell’alleva-
mento dei pesci un lavoro: sono
15 le persone che portano a casa
lo stipendio. Qualsiasi sia l’anali-
si del fenomeno, sulle cause del-
la moria di orate - in 3 gabbie del-
le 11 operative nell’impianto di it-
ticoltura antistante punta Pezzi-
no - sarà l’Asl 5 a ’certificare’. Ieri
l’attivarsi dell’azienda nell’ambi-
to del monitoraggio costante
del presidio produttivo a garan-
zia del consumatore.
In parallelo al prelievo a fine
smaltimento dei pesci rimasti a
galla sono stati, infatti, effettuati
i campionamenti per gli accerta-
menti di laboratorio.
Intanto le prime valutazioni istitu-
zionali: «L’ipotesi più attendibile
per la moria dei pesci è l’alta tem-
peratura riscontrata nell’acqua
delle vasche dell’allevamento»
dice il responsabile del Diparti-
mento di prevenzione dell’Asl 5,
il dottor Mino Orlandi, che ag-
giunge: « «Per escludere malat-
tie che potrebbero trasmettersi
da pesce a pesce sono stati, co-
munque, effettuati campioni da
inviare al laboratorio di ittiopato-
logia dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale del Piemonte, Ligu-
ria e Valle d’Aosta sito a Torino. I
pesci interessati dalla moria so-
no stati esclusi dal consumo ali-
mentare. Tutti gli altri prodotti,
invece, possono continuare ad
essere commercializzati poiché
non è stata riscontrata alcuna
problematica».
Non è la prima volta che l’alleva-
mento è teatro di una moria. Cla-
morosa quella attorno al 2000.
Da quel momento la ’fabbrica’
del pesce si è dotata di speciali
apparecchiature per ossigenare

l’acqua. Da quel momento nessu-
na moria.
Intanto il ritorno di fiamma di un
interrogativo che si trascina da
anni: a quando la ricollocazione
dell’impianto sollecitata local-
mente, ed ecumenicamente, a li-
vello politico? Per ora una certez-
za ancorata alla concessione de-
maniale: l’impianto può operare
per tutto il 2023, in attesa della
conclusione dello studio pro-
mosso dalla Regione Liguria -
con l’Università di Genova - per
l’individuazione di una nuova
area idonea all’allevamento al lar-
go del Golfo della Spezia. Lo ave-
va stabilito, alla fine dello scorso
anno, l’Autorità di sistema por-
tuale in pendenza delle osserva-
zioni del Comune contrarie alla
proroga della concessione, atti-
va da 35 anni. Quello spicchio di
mare – stando alle volontà della
politica locale sul punto conver-
gente – avrebbe dovuto essere li-
berato da tempo dall’impianto.
Questione di contrasto con la va-
riante al Piano urbanistico comu-
nale del 2005, rilanciata nel
2021. «E’ da 18 anni che la pro-
grammazione urbanistica preve-
de la delocalizzazione dell’im-
pianto. Giusto tutelare lavoratori
e settore, auspicando che nel
nuovo sito da individuare possa
derivare anche un maggior svi-
luppo, ma proroghe non sono
più accettabili» dice lex consi-
gliere comunale Fabio Carassale
che domenica ha innescato il
tam tam delle segnalazioni giun-
to fino al sindaco Francesca Stur-
lese per il tramite della consiglie-
re di opposizione Francesca Sac-
cone, che a sua volta rilancia:
«Basta meline».

Corrado Ricci
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Politecnico di Bari ci ha
proposto di partecipare al
progetto abbiamo accettato
senza indugi perché risolve in
maniera innovativa due
problemi: lo smaltimento dei
sedimenti derivanti dai dragaggi
portuali, e quello dei gusci del
muscoli – afferma il segretario
generale dell’Autorità di Sistema
portuale del Mar Ligure
Orientale, Federica Montaresi,
intervenuta sul tema alla
trasmissione di Radio24 ‘Si può
fare’ –. Miscelati assieme anche
ad una parte di cemento, danno
vita ad un nuovo materiale utile

ed altamente resistente
utilizzabile per la realizzazione di
blocchi di pavimentazione in
ambito portuale, massi per
frangiflutti, rinforzi per le
banchine. Per consentire la
composizione di questa miscela,
verrà realizzato un piccolo
impianto sul Molo Garibaldi che
servirà a costruire una porzione
della pavimentazione sulla
testata dello stesso molo. Nelle
attività verrà coinvolta anche la
Cooperativa Mitilicoltori
Spezzini Spezia, stakeholder del
progetto». L’Italia è tra i primi
dieci produttori mondiali di
cozze e ostriche con il 10 per
cento della itticoltura totale. Di
tale prodotto complessivo,
mediamente oltre il 50% diventa
scarto, soprattutto gusci. I
sedimenti dei porti sono
usualmente dragati per garantire
la navigabilità e per rimuovere i
contaminanti presenti. In Italia ci
sono circa 50 milioni di metri
cubi di sedimenti da dragare,
con un incremento annuo di
circa 5 milioni. Attualmente, i
sedimenti dei porti sono gestiti
come rifiuti e conferiti in vasche
di colmata, con conseguente
dispendio di ingenti risorse per
lo smaltimento.

La moria di pesci al
Pezzino; a sinistra Mino
Orlandi del dipartimento
prevenzione Asl

ECONOMIA DEL MARE
Il caso

Orate in laboratorio
L’Asl 5 sta indagando
sulla moria al Pezzino
Prelievi per gli esami
«Il fenomeno pare attribuibile alle alte temporature degli ultimi giorni»
Previsto lo smaltimento delle carcasse venute a galla in tre gabbie
Il resto dei pesci allevati, in altre nove gabbie, destinato al mercato

ITER

I campioni destinati
dall’Istituto
zooprofilattico
sperimentale
Attesa per gli esiti
tra una settimana

j Punti
di vista

La moria di pesci di domenica
pomeriggio al Pezzino è stata
definita uno ’spettacolo
raccapricciante’ da chi, non
addetta ai lavori, l’ha vista da
terra e dal mare. Una
situazione ’non allarmante’
secondo le analisi degli
operatori economici
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